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- I. Che cos’è la nostra bocca

Mas vale un diente que un
diamante.

DON QUIJOTE.



Con bei denti, nessuna donna
è brutta.

G. G. ROUSSEALL

Questa brevissima introduzione non
è scritta allo scopo di allungare inutilmente il libretto, ma
varrà - speriamo - a dissipare una quantità di ignoranze
e di pregiudizi, riuscendo così in ultima analisi istruttiva
non meno delle regole che saranno esposte nei capitoli
seguenti.




  
- 1. LA CAVITA’ ORALE

La bocca è la porta
d’ingresso del nostro organismo, ed è sempre pronta ad
accogliere senza distinzione amici e nemici. Quelli sono assai
pochi: cibo, bevande e aria; questi sono legioni. La bocca, con la
sua temperatura di 37-38 gradi, con la sua permanente umidità,
i fermenti delle ghiandole salivari e la putrefazione dei cibi,
è la stufa ideale per i microbi. La bocca sana è dunque
una prima se pur relativa garanzia di immunità
all’invasione microbica, senza contare che la sanità
della bocca significa l’integrità della dentatura e la
purezza dell’alito, cioè due prerogative di bellezza
indispensabili a tutti e in modo speciale alla donna. La bocca
è tappezzata da una mucosa spessa sulla lingua e stilla parte
anteriore del palato, finissima nella porzione posteriore del
palato, nella porzione sotto linguale e sulle gengive. La mascella
superiore è costituita da due ossa vuote, e in relazione con
le fosse nasali. La mascella inferiore è costituita da un osso
unico che è il più pesante osso della testa, articolato
nelle cavità temporali. I muscoli masticatori sono divisi in
tre gruppi: gli elevatori che contraendosi rialzano la mandibola
facendo cozzare i denti inferiori con i superiori, gli abbassatori
per abbassarla, i proiettori che servono a muovere la mandibola
orizzontalmente permettendo in tal modo ai denti molari di
triturare e levigare i cibi




  
- 2. I DENTI



I denti, che nel giudizio del
profano sono ossa impiantate nelle gengive, risultano costituiti
dalle seguenti parti:

- 1. La corona,
cioè la parte che esce fuori della gengiva.

- 2. Il colletto,
cioè la porzione che abbraccia il bordo gengivale.

- 3. La radice,
cioè la parte di dente impiantata nell’alveolo e che
serve alla fissità, al nutrimento, alla vita del dente.

In fondo alla radice si apre un
forellino che si continua lungo la radice stessa con un canalicolo
il quale sbocca in una cavità discretamente ampia nel centro
della corona, Questa cavità viene detta camera palpare,
perché dà ricetto alla polpa dentaria, che è in
certo modo la materia della dentina a avorio di
cui la camera stessa è ricoperta.
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La camera - grande negli individui
giovani - va man mano restringendosi - perché la dentina a
poco la invade tutta. L’avorio è ricoperto dallo
smalto lucido e durissimo, ma che può venire ciò
nonostante intaccato da vari agenti, come vedremo in seguito. Le
radici non hanno né avorio né smalto, ma sono costituite
da una sostanza più somigliante all’osso, detto
cemento. I denti sono impiantati per mezzo delle loro
radici nelle ossa mascellari e non nelle gengive come molti
credono, in appositi fori detti alveoli.



Come si sa, i denti sono trentadue,
disposti come indica la formula seguente:
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Questa formula rappresenta la
metà della dentatura ed è facilissima da intendersi. Le
lettere indicano rispettivamente Incisivi, Canini, Premolari,
Molari. I numeri superiori indicano il numero dei denti per la
mezza arcata superiore e gli inferiori per la mezza arcata
inferiore. (v. Fig. 2). Gli incisivi hanno l’ufficio di
scalpello o di cesoia, cioè tagliano i cibi con i loro bordi
aguzzi. I canini si possono considerare come incisivi la cui
cuspide si sia smussata fino a diventare una punta e servono a
lacerare il cibo. I premolari si possono considerare come due
canini accoppiati, quindi terminano con due punte rotonde; i molari
si possono considerare come due premolari accoppiati o quattro
canini saldati insieme e quindi terminano con quattro punte
rotonde. Le radici variano di numero secondo i denti: gli incisivi
ne hanno una ciascuno, i canini pure una, ma più lunga. I
premolari inferiori ne hanno quasi sempre una grossa, i premolari
superiori due saldate insieme; i molari inferiori due, i molari
superiori tre e qualche volta il terzo molare ne ha persino cinque.
La radice non serve solo a tener infisso il dente, ma a nutrirlo.
Ogni radice è rivestita di una pellicina trasparente, ricca di
vasi sanguigni e di innervazioni: tale pellicola si chiama
periodonto, e la sua infiammazione obbliga a far estrarre il dente.
In fondo alla radice si apre un canaletto dove penetrano arterie e
escono vene ed è traversato da nervi che giungono fino alla
camera polpare. Questa polpa è la generatrice del dente, e nel
feto costituisce l’embrione del dente futuro. La camera
polpare è avvolta dall’avorio, che a sua volta è
coperto dallo smalto nella porzione visibile dei denti e dal
cemento in corrispondenza della radice. Sopra lo smalto esiste una
pellicina detta cuticola di Nasmit che lo ripara e gli
dà la caratteristica lucentezza. Passando a esaminare i denti
nel loro complesso, noteremo che i denti superiori non combaciano
cogli inferiori, ma li sopravanzano. Per questo gli incisivi
superiori sono assai visibili e concorrono marcatamente alla
cosmesi del viso. Ogni dente superiore si trova in contatto con due
inferiori. Da ciò risulta un vero ingranaggio tra le due
arcate, sicché se viene a mancare un dente, il suo antagonista
dell’altra mascella non resta completamente inutilizzato, ma
seguita a funzionare mercé il contatto col dente contiguo.
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